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OGGETTO: Approvazione degli indirizzi operativi per lo svolgimento e la consuntivazione dei 

tirocini extracurriculari promossi e svolti durante l’emergenza sociosanitaria per covid-19 e 

finanziati a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020. 

 

LA DIRETTICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO  

 

su proposta del dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1080/2006; 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, in particolar modo il capo IV, 

“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile”; 

 il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante 

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 

quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 la Direttiva CE/2000/78 del 27 novembre 2000 che stabilisce un quadro generale per la parità 

di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro; 

 la Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 COM (2010)2020 recante una 

“Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con la quale l’Unione Europea 

mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati membri devono 

raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, dell’integrazione 

sociale e di clima e energia; 

 la Decisione C(2014)9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 



nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 

contrassegnato con il n° CCI2014IT05SFOP005; 

 l'Accordo del 25 maggio 2017, adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in applicazione dell'art. 1, commi da 34 

a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini"; 

 l’Ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020 “Misure profilattiche contro il 

nuovo Coronavirus (2019 – n CoV) (G.U. Serie Generale n.26 del 01/02/2020)”; 

 la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 

da agenti virali trasmissibili (G.U. Serie Generale n. 26 del 01/02/2020)”; 

 il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Decreto Cura Italia - Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. Serie generale - Edizione 

Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 

24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110)”; 

 il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 il decreto legge, 8 aprile 2020, n. 22 “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato (G.U. Serie Generale n. 93 

del 08/04/2020)”; 

 il decreto legge 08 aprile 2020, n. 23 “Decreto Liquidità - Misure urgenti in materia di accesso 

al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 

interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali (G.U. 

Serie Generale n. 94 del 08/04/2020)”; 

 il DPCM 10/04/2020 avente ad oggetto: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

 il DPCM 26/04/2020 avente ad oggetto: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

 il decreto legge 30 aprile 2020, n. 28 “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di 

intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di 

ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di 

giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di 

allerta Covid-19 (GU Serie Generale n. 111 del 30-04-2020)”; 

 il decreto legge 10 maggio 2020, n. 29 “Misure urgenti in materia di detenzione domiciliare o 

differimento dell'esecuzione della pena, nonché in materia di sostituzione della custodia 

cautelare in carcere con la misura degli arresti domiciliari, per motivi connessi all'emergenza 



sanitaria da COVID-19, di persone detenute o internate per delitti di criminalità organizzata di 

tipo mafioso, terroristico e mafioso, o per delitti di associazione a delinquere legati al traffico di 

sostanze stupefacenti o per delitti commessi avvalendosi delle condizioni o al fine di agevolare 

l'associazione mafiosa, nonché di detenuti e internati sottoposti al regime previsto dall'articolo 

41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché, infine, in materia di colloqui con i congiunti 

o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati (GU Serie 

Generale n. 119 del 10-05-2020) Comunicato errata corrige  (GU Serie Generale n. 123 del 14-

05-2020)”; 

 il decreto legge 10 maggio 2020, n. 30 “Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e 

statistiche sul SARS-COV-2 (G.U. Serie Generale n. 119 del 10/05/2020)”; 

 il DPCM 12/05/2020 avente ad oggetto: Integrazione del Comitato di esperti in materia 

economica e sociale;  

 il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale n. 125 del 16-05-2020)”; 

 il DPCM 17/05/2020 avente ad oggetto: Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. Serie Generale n. 126 del 17/05/2020); 

 il DPCM 18/05/2020 - Modifiche al Dpcm 17 maggio 2020 (G.U. Serie Generale n. 128 del 

19/05/2020); 

 il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

(G.U. Serie Generale n. 128 del 19/05/2020 - Suppl. Ordinario n. 21)”; 

 il DPCM 11/06/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. Serie Generale n.147 del 11/06/2020)” 

 il decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di 

integrazione salariale, nonché' proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di 

emersione di rapporti di lavoro, (G.U. Serie Generale n.151 del 16/06/2020); 

 il DPCM 23/07/2020 “Definizione dei criteri di priorità delle modalità di attribuzione delle 

indennità agli enti gestori delle strutture semiresidenziali per persone con disabilità che, in 

conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, devono affrontare gli oneri derivati 

dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti (G.U. Serie Generale n. 228 

del 14/09/2020)”; 

 la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 “Proroga dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili (G.U. Serie Generale n.190 del 30/07/2020)”; 



 il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 “Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020. (G.U. 

Serie Generale n.190 del 30/07/2020)”; 

 il DPCM 7/08/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (G.U. Serie Generale n.198 del 08/08/2020)”; 

 il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia. (G.U. Serie Generale n.203 del 14/08/2020)”; 

 il DPCM 7/09/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (G.U. Serie Generale n. 222 del 07/09/2020)”; 

 il decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111 “Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili 

esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (G.U. Serie Generale n. 223 del 08/09/2020)”; 

 il decreto-legge 11 settembre 2020, n. 117 “Disposizioni urgenti per la pulizia e la disinfezione 

dei locali adibiti a seggio elettorale e per il regolare svolgimento dei servizi educativi e 

scolastici gestiti dai comuni (G.U. Serie Generale n. 227 del 12/09/2020)”; 

 il decreto-legge 7 ottobre 2020, n.125 “Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 

operativa del sistema di allerta COVID, nonché attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 

giugno 2020 (G.U. Serie Generale n. 248 del 7/10/2020)”; 

 il DPCM 13/10/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» (G.U. Serie Generale 

n.253 del 13/10/2020)”; 

 il DPCM 18/10/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» (G.U. Serie Generale 

n.258 del 18/10/2020)”; 

 il decreto-legge 20 ottobre 2020, n. 129 “Disposizioni urgenti in materia di riscossione 

esattoriale (G.U. Serie Generale n.260 del 20/10/2020)”; 

 il DPCM 24/10/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 



urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» (G.U. Serie Generale 

n.265 del 25/10/2020)”; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 16 maggio 2020, n. Z00041, recante 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID2019. 

Riavvio di attività economiche, produttive e sociali a decorrere dal 18 maggio 2020. Ordinanza 

ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica"; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 19 maggio 2020, n. Z00042, recante 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID2019. 

Riavvio di ulteriori attività economiche, produttive e sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, 

comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica"; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 28 ottobre 2020, n. Z00064 recante “Ordinanza 

ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-2019”; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 13 novembre 2020, n. Z00066 “Ordinanza 

ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-2019”; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 14 novembre 2020, n. Z00067 recante 

“Rettifica Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00066 del 13 novembre 2020 

emessa ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-2019”; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 20 novembre 2020, n. Z00068 “Ordinanza del 

Presidente della Regione Lazio emessa ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Ulteriori misure per la 

prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID2019”; 

 la deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di indirizzo per un uso 

efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale 

ha adottato le proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-

2020; 

 la deliberazione di Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d’atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n° CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020, 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2019, n. 576 “Modifica della Delibera della 

Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. Approvazione della nuova disciplina dei tirocini 

extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all'"Accordo tra Governo e le Regioni e le 

Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di 



tirocini formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 

giugno 2012, n. 92.”; 

 la determinazione dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi – Programmazione FSE 2007 – 2013”; 

 la determinazione dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 “Approvazione del documento 

“Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione” e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 la determinazione dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 “Modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob."Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017”; 

 la determinazione n. G14105 del 16 ottobre 2019 “Modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo approvati con det. n. G13043/2018”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07389 del 23 giugno 2020 “Semplificazione straordinaria 

delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII e negli Avvisi pubblici connessi alla fase di emergenza da COVID-19 e 

attuazione della Decisione della Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica 

SA.57021”; 

 la determinazione dirigenziale n. G10498 del 15 settembre 2020 “Approvazione procedure di 

controllo per l'utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati finanziati con risorse 

FSE” 

 la determinazione n. G10582 del 17 settembre 2020 “Integrazione alle misure di 

semplificazione straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., 

nel Manuale delle procedure dell'AdG/OOII e negli Avvisi pubblici nella fase di emergenza da 

COVID-19 introdotte con Det. n. G07389/2020”; 

 la determinazione dirigenziale G13145 del 9 novembre 2020 “Disposizioni per la prosecuzione, 

l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di formazione, 

orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini curriculari ed 

extracurriculari ed esami; 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 0198420 del 05/03/2020 “Coronavirus COVID-19: 

indicazioni della Regione Lazio in materia di misure per la sicurezza”;  

 la nota della Regione Lazio prot. n. 0198447 del 05/03/2020 “Misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 207548, 06/03/2020 “Indicazioni operative inerenti alla 

possibilità di sospensione dei tirocini extracurriculari nel Lazio - anche a valere del Programma 

Garanzia Giovani – nel periodo dell’emergenza sanitaria correlata a COVID-19” 



 la nota della Regione Lazio prot. n. 218523, 12/03/2020 “Disposizioni relative ai tirocini e alle 

misure regionali di politica attiva del lavoro finanziate con risorse comunitarie, regionali e 

nazionali, in ottemperanza a quanto disposto con il DPCM del 9 marzo 2020, DPCM 11 marzo 

2020, in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 255844, 30/03/2020 “Ulteriori disposizioni in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica per COVID-19. Tirocini: progetti 

formativi individuali attuati con tecnologie digitali”;  

 la nota della Regione Lazio prot. n. 266188, 03/04/2020 “Proroga del periodo di sospensione 

delle attività di tirocinio e delle misure regionali di politica attiva del lavoro finanziate con 

risorse comunitarie, regionali e nazionali, in ottemperanza a quanto disposto con il DPCM del 1 

aprile 2020 in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 334681, 14/04/2020 “Proroga del periodo di sospensione 

delle attività di tirocinio e delle misure regionali di politica attiva del lavoro finanziate con 

risorse comunitarie, regionali e nazionali, in ottemperanza a quanto disposto con il DPCM del 

10 aprile 2020 in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID19”; 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 392106, 30/04/2020 “Proroga del periodo di sospensione 

delle attività di tirocinio sino al 17 maggio 2020, in ottemperanza a quanto disposto con il 

DPCM del 26 aprile 2020 in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”;  

 la nota della Regione Lazio prot. n. 432102, 18/05/2020 “Proroga del periodo di sospensione 

cautelativa delle attività di tirocinio sino al 24 maggio 2020, in vista della progressiva ripresa 

delle attività dei soggetti ospitanti, in ottemperanza alle disposizioni nazionali e della Regione 

Lazio in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 la nota della Regione Lazio prot. n. 0450614, 22/05/2020 “Avvio e riavvio dei tirocini nella 

Regione Lazio da svolgersi in presenza presso le sedi operative dei soggetti ospitanti a seguito 

del progressivo allentamento delle restrizioni nazionali e regionali sinora disposte per il 

contenimento dell’emergenza COVID-19”; 

CONSIDERATO che la diffusione dell’epidemia del COVID-19 sta registrando negli ultimi mesi 

un serio peggioramento che ha indotto il Governo, Regioni e Province autonome ad intraprendere le 

opportune ed ulteriori misure di sicurezza e distanziamento sociale, adottate con gli atti riportati in 

premessa; 

CONSIDERATO che a fronte dell’adozione delle richiamate disposizioni, la Regione Lazio 

intende favorire il più ampio accesso alle politiche attive della formazione e del lavoro garantendo, 

parimenti, a tutti beneficiari il rispetto delle misure di sicurezza e distanziamento sociale utili al 

contenimento del rischio di contagio;  

PRESO ATTO che il tirocinio extracurriculare rappresenta una delle misure più efficaci di politica 

attiva per favorire l’inserimento lavorativo di persone disoccupate e in cerca di nuove occupazioni, 

in particolare dei giovani e delle persone più svantaggiate, in linea con gli obiettivi fissati nel 

Programma operativo della Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020;  



PRESO ATTO, altresì, che l’emergenza per COVID-19 in molti casi sta comportando la 

sospensione prolungata o l’interruzione anticipata di numerosi percorsi di tirocinio extracurriculare 

e che, in altri contesti, sta impedendo l’attivazione di nuovi tirocini vanificando le prospettive di 

inserimento lavorativo dei destinatari e delle aziende; 

CONSIDERATA la necessità di contenere il più possibile gli effetti negativi della crisi 

sociosanitaria sulle misure di tirocinio extracurriculare finanziate dal POR Lazio FSE 2014-2020, 

prevedendo: 

 la possibilità di variare, previa autorizzazione dell’amministrazione, un progetto formativo 

individuale già in corso, modificando le attività già previste, la cui attuazione è però impedita 

dalla corrente situazione emergenziale dovuta alla pandemia per COVID -19;   

 la possibilità di procedere con il tirocinio extracurriculare in modalità alternative allo 

svolgimento in presenza, attraverso l’utilizzo delle tecnologie digitali (ICT) per le 

comunicazioni e le interazioni a distanza; 

 la possibilità di procedere con il tirocinio extracurriculare in modalità “blending” ossia 

prevedendo il contestuale svolgimento di attività a distanza e ore/giornate formative in 

presenza presso il medesimo soggetto ospitante; 

 la possibilità di proseguire, previa autorizzazione dell’amministrazione, l’esperienza formativa 

presso altro soggetto ospitante, in presenza o a distanza, qualora un tirocinio già avviato non 

possa proseguire in situ poiché il soggetto ospitante, precedentemente individuato, non è in 

grado di garantirne le condizioni di prosecuzione neanche ricorrendo alla formazione a 

distanza; 

ATTESO che la possibilità di svolgere a distanza il tirocinio extracurriculare, e il correlato servizio 

di promozione, è condizionata dalla previsione che le interazioni virtuali tra i soggetti attuatori del 

POR Lazio FSE 2014-2020 e i tirocinanti siano tracciabili e in grado di assicurare il corretto 

svolgimento del progetto formativo individuale; 

CONSIDERATO che le variazioni ai tirocini sopramenzionati si applicano ai progetti formativi 

individuali attivati in relazione a bandi e avvisi pubblici della Regione Lazio, finanziati a valere sul 

POR Lazio FSE 2014-2020 e che le medesime variazioni sono ammissibili esclusivamente durante 

la vigente fase di emergenza sanitaria, la cui durata è disposta con atti del governo centrale; 

CONSIDERATO, altresì, che per dare attuazione agli obiettivi sinora richiamati, la Regione Lazio 

integra le procedure già previste negli specifici bandi e avvisi pubblici regionali per la 

consuntivazione e lo svolgimento dei tirocini extracurriculari finanziati dal POR Lazio FSE 2014-

2020, adottando: 

 gli indirizzi operativi di cui all’allegato A del presente atto, in qualità di sua parte integrante e 

sostanziale; 

 il modello di “richiesta di autorizzazione alla variazione di tirocinio” di cui all’allegato 1 del 

presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale; 

 il modello di “addendum al progetto formativo individuale di tirocinio” di cui all’allegato 2 del 

presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale, utilizzato nel caso di tirocini svolti 

in modalità a distanza; 



 il modello di “timesheet attività di tirocinio condotte in remoto” di cui all’allegato 3 del 

presente atto; 

RITENUTO necessario, per dare attuazione a quanto sinora espresso in premessa, approvare: 

 gli indirizzi operativi di cui all’allegato A del presente atto, in qualità di sua parte integrante 

e sostanziale; 

 il modello di “richiesta di autorizzazione alla variazione di tirocinio” di cui all’allegato 1 del 

presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale; 

 il modello di “addendum al progetto formativo individuale di tirocinio” di cui all’allegato 2 

del presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale, utilizzato nel caso di 

tirocini svolti in modalità a distanza; 

 il modello di “timesheet attività di tirocinio condotte in remoto” di cui all’allegato 3 del 

presente atto; 

 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

DETERMINA 
 

di: 

 approvare gli indirizzi operativi di cui all’allegato A del presente atto, in qualità di sua parte 

integrante e sostanziale; 

 approvare il modello di “richiesta di autorizzazione alla variazione di tirocinio” di cui 

all’allegato 1 del presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale; 

 approvare il modello di “addendum al progetto formativo individuale di tirocinio” di cui 

all’allegato 2 del presente atto, in qualità di sua parte integrante e sostanziale, utilizzato nel 

caso di tirocini svolti in modalità a distanza; 

 approvare il modello di “timesheet attività di tirocinio condotte in remoto” di cui all’allegato 

3 del presente atto. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 

La presente determinazione con i suoi allegati sarà resa disponibile ai soggetti promotori di tirocinio 

extracurriculare e pubblicata, ai sensi dell’art. 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69, sui portali della 

Regione Lazio, nelle sezioni dedicate agli interventi finanziati dal POR Lazio FSE 2014-2020 e sul 

BURL. 

 

 La Direttrice regionale 

 Avv. Elisabetta Longo 

 




